
Censimento: parla il giurista Francesco Palermo

«Con l'effetto differito
tutti si dichiareranno»
BOLZANO. Se il presidente

della Commissione dei Sei,
Guido Rispoli, chiede che le
dichiarazioni del 2001 siano
distrutte, e se un componente
Svp della Commissione, Karl
Zeller, dice che se vengono di-
strutte salta il tavolo, signifi-
ca che nell'accordo sul censi-
mento ci sono zone oscure o,
per lo meno, di difficile inter-
pretazione. E dire che all'ini-
zio (quasi) tutti cantavano vit-
toria... «Appunto - dice ora
Francesco Palermo, giurista
e membro dell'associazione
Convivia -, tutti erano conten-
ti e questo è sempre un segno
che qualcosa non quadra».

Cosa, in questo caso?
Il testo dell'accordo non

l'ho letto. Stando alle reazio-
ni vedo che ognuno da la sua
interpretazione, quindi il do-
cumento o è vago o confuso.
Però ci sono lati positivi.

Quali?

Si è evitata la procedura
d'infrazione ed è un bene per-
ché è un aspetto patologico
del sistema. E sempre meglio
trovare un accordo interno.
La seconda cosa positiva è
che si può tornare in Commis-
sione paritetica. Finalmente
si ricomincia a discutere.

In generale che giudizio
dà dell'accordo?

Non l'ho letto, ripeto, ma le
questioni sul tappeto sono
molto semplici e quindi è sem-
plice capire se sono state evi-
tate o no. La questione più im-
portante è: oggi la dichiarazio-
ne è chiesta a troppe persone
rispetto a quanti la usano.
Questa tendenza cambia o
no? Se cambia, ci siamo; altri-
menti no. L'effetto differito
non è un buon segnale per-
ché più è ampio l'arco tempo-
rale più la gente sarà spinta a
dichiararsi.
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vanno distrutte?
Se si fanno valere quelle di-

chiarazioni per tutta la vita si
pone un problema giuridico
perché chi le ha fatte all'epo-
ca pensava valessero solo 10
anni. È vero che si possono

modificare ma comunque sì
sono cambiate le regole in
corsa. Inoltre oggi non esiste
garanzia normativa nemme-
no del fatto che le dichiarazio-
ni di 20 o 30 anni fa siano sta-
te distrutte.

«Accordo confuso
ma almeno si torna
in Commissione»

Zeller sostiene che le di-
chiarazioni non formano
una banca dati perché sono
in buste singole e dal conte-
nuto segreto.

Allora anche l'elenco telefo-
nico è solo un insieme di sìn-
goli numeri... La verità è che
non solo la banca dati esiste,
ma da quando le dichiarazio-
ni sono state trasferite ai Co-
muni e alla Prefettura si è
passati a 117 banche dati. E
ora le buste dovranno essere
trasportate in tribunale...

La dichiarazione ad hoc
demolisce la proporz?

È l'enorme equivoco che la
Svp alimenta facendo coinci-
dere censimento e proporz.
Tecnicamente è sbagliatissi-
mo. La proporz è prevista dal-
lo Statuto e il censimento,
«questo» censimento, è solo
uno strumento. La proporz re-
sta in piedi anche con altre
modalità di censimento.
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